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1. PREMESSA 

Il territorio amministrativo della provincia BAT è attraversato da diversi canali ed impluvi naturali 

che si sviluppano in direzione Nord Sud sino allo sbocco nel mare Adriatico. 

Uno dei canali di maggior rilievo sia per l’estensione del suo bacino idrografico che per le 

problematiche connesse alle pericolosità di inondazione è il Canale Ciappetta Camaggio che 

attraversa lungo il suo percorso due comuni cardini della provincia BAT ovvero la Città di 

Andria ed il Comune di Barletta. 

Con riferimento alle problematiche connesse al rischio idraulico indotto dalla presenza di 

questo canale è stato sviluppato uno studio di fattibilità che, oltre ad analizzare le criticità 

connesse alla presenza del corso d’acqua, individuava anche gli interventi necessari alla 

mitigazione del rischio idraulico. 

Il Progetto di PTFE consegnato è stato sviluppato in continuazione di altra progettazione 

approvata dall’Ufficio del Commissario contro il dissesto idrogeologico in Puglia, che 

riguardava la parte urbana del canale Ciappetta – Camaggio. Il progetto prevedeva interventi 

di mitigazione del rischio idraulico nel Comune di Andria. In particolar modo, la realizzazione 

di un canale deviatore che intercetta, a monte del centro abitato e dunque del tratto tombato 

del canale Ciappetta – Camaggio, parte delle acque del medesimo canale, della Lama 

Lagnone Santa Croce e della Lama Margherita. In tal modo nel tratto tombato del canale 

Ciappetta - Camaggio transiterebbe solamente parte della portata proveniente da monte. In tal 

modo si garantisce il funzionamento a pelo libero del tratto tombato. 

Il precedente studio di fattibilità redatto da sottoscritto RTP, ha avuto, per tanto, l’obiettivo di 

presentare all’Amministrazione i due scenari ipotizzati nel progetto generale del tratto urbano, 

le cui soluzioni idrologiche ed idrauliche, sono state riprese dal sottoscritto RTP, nell’ambito 

dei lavori di “Mitigazione del rischio idraulico del canale Ciappetta - Camaggio - int 2”, al fine 

di individuare la soluzione più adeguata da un punto di vista sia tecnico che economico. 

Per una facilità di lettura, di seguito, si riportano i due scenari ipotizzati nello PTFE: 

Nel primo scenario, il canale aggirava il centro abitato di Andria intercettando Lama Lagnone 

Santa croce e Lama Margherita e confluire dopo circa 6 km nel Canale Ciappetta – Camaggio 

a valle del centro urbano e quindi a valle del tratto tombato.  
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Nel secondo scenario, il canale deviatore convogliava parte della portata del Canale Ciappetta 

– Camaggio nella dolina carsica denominata Gurgo di Andria dopo un percorso di circa 2 km 

e dopo aver intercettato la Lama Lagnone Santa Croce. 

 

 

 

 

 

 

 

GURGO 
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Come si nota dalle immagini precedenti, i due tracciati sono sovrapponibili fino al Gurgo, per 

cui, la soluzione dello scenario 2 risultava di gran lunga sostenibile finanziariamente.  

Con Decreto n. 819 del 10/08/2023 del Commissario di Governo Presidente della Regione 

Contro il Dissesto Idrogeologico nella regione Puglia, ha ritenuto necessario proseguire con lo 

Scenario n.2 in quanto economicamente più sostenibile. 

Con nota prot n. 49 del 07/03/2024 acquisita dall’Ente al prot. n.1173 del 18/03/2024, il 

raggruppamento richiedeva al RUP la possibilità di indire la Conferenza di Servizi sulla base 

del PFTE in ragione dell’impossibilità di effettuare saggi geognostici nell’area del Gurgo, 

interessata dalla presenza di un’Area Militare invalicabile, per la quale si necessitava di 

specifica concessione e che, visti i Vincoli ambientali presenti sul Gurgo (in particolare Geosito 

di 1^ cat), riteneva opportuno acquisire i pareri, nulla osta, autorizzazioni e/o intese istituzionali 

sulla progettazione di Fattibilità tecnica ed Economica. 

Con nota prot n. 936 del 07/05/2024, il RUP, recependo il suggerimento del RTP, ha richiesto 

un adeguamento degli elaborati progettuali concernenti il PFTE, per poter avviare il 



RTPS Ing di Pierno ed Altri                       

CAPOGRUPPO MANDATARIO 
Ing. Nicola di Pierno 
Via G. Mazzini,160 
71036  Lucera (Fg)            

Commissario Al Rischio Idrogeologico 

Lavori Di Mitigazione Del Rischio Idraulico Canale 
Ciappetta – Camaggio – Int 2 – Lama Lagnone 

Progetto Fattibilità Tecnica Economica rev.01 

 

Relazione Illustrativa Generale Pag. 5 

procedimento della Conferenza di Servizi decisoria e per adeguare l’iter amministrativo alla 

subentrata normativa in merito ai lavori pubblici. 

2. DESCRIZIONE DEI LUOGHI 

L’intero reticolo idrografico del Canale Ciappetta-Camaggio si estende da Sud verso Nord 

attraversando i territori comunali di Andria e Barletta fino a sfociare in località Falce del Viaggio 

ad Est di Barletta; il canale propriamente detto “Ciappetta-Camaggio” ne costituisce l’asta 

principale. 

I diversi impluvi caratterizzanti l’idrografia del Canale sono in parte reticoli fossili (lame) dalla 

morfologia variamente accentuata e riconoscibile sul territorio, in grado di convogliare grossi 

quantitativi di acqua in presenza di eventi meteorici abbondanti. 

Il Ciappetta Camaggio e tutte le aste fluviali ad esso afferenti sono individuabili sulla Carta 

IGM, in scala 1:25.000, che costituisce il riferimento cartografico ufficiale del PAI. Il tracciato 

del Canale è confermato nell’ambito della nuova Carta Idrogeomorfologica del territorio 

pugliese, redatta dall’ AdB Puglia, ove è segnalato quale “corso d’acqua episodico” e quindi, 

in grado di convogliare ingenti quantitativi di acqua in caso di precipitazioni molto abbondanti. 
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Figura 1 - Stralcio IGM percorso Ciappetta Camaggio  in abitato di Andria  

 

Figura 2- Stralcio Carta Idrogeomorfologica Ciappet ta - Camaggio in agro di Andria  
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Il Canale Ciappetta Camaggio si presenta per tutto il tratto che va da Andria fino alla foce, 

come un canale a sezione trapezia con larghezza massima in sommità variabile fino ad un 

massimo di 20 m.  
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Lungo il suo percorso il Canale Ciappetta Camaggio interferisce con una serie di infrastrutture 

urbane a rete che ne hanno modificato l’assetto morfologico ed idraulico causandone in parte 

la riduzione della capacità di trasporto. 

All’interno del territorio del comune di Andria sono presenti diversi corsi d’acqua di natura 

effimera detti “lame”, caratterizzati da comportamento prettamente torrentizio, ovvero dalla 

presenza di deflussi anche abbondanti, ma concentrati solo in occasione di eventi pluviometrici 

e, per il resto, pressoché asciutti. 
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La lama più importante, per estensione del bacino e per lunghezza del corso d’acqua, è 

certamente la Ciappetta Camaggio che ha origine dalle Murge e con prevalente direzione N-

S, attraversa tutto il territorio di Andria sino alla piana costiera di Barletta. Il bacino idrografico 

della lama, rispetto alla periferia meridionale della città, è pari a circa 48 km2 e genera 

notevoli deflussi in occasione di precipitazioni intense e di lunga durata. 

 

Lungo il suo corso la suddetta lama si presenta, inizialmente, come un’ampia incisione 

naturale, quindi a partire da via Togliatti, il corso d’acqua è interamente regolarizzato e si 
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presenta costituito da sezioni regolari (trapezia con o senza savanella centrale) rivestite con 

blocchi di pietra calcarea; a partire da via Murge e sino a all’estremità meridionale dell’abitato 

(via Camaggio, via Puglia) il Ciappetta-Camaggio si sviluppa interamente al di sotto dell’abitato 

(strade urbane, piazze ed alcuni edifici) ed è costituito da sezioni trasversali di differente forma 

(trapezia, rettangolare, policentrica) e dimensione e in diverso stato di conservazione (le volte 

realizzata per lunghi tratti in conci di tufo presentano diffusi problemi di dissesto con cedimenti 

localizzati che, in alcuni casi, inducono crolli della sede stradale, come in via Marco Polo). 

La Lama Lagnone Santa Croce si origina pressappoco in contrada Santa Lucia nei pressi di 

Monte Faraone, percorre contrada “Chiancarulo”, e giunge alla periferia sudoccidentale della 

città in corrispondenza dell’incrocio di Viale Nenni, Via Don Riccardo Lotti. Di qui lambendo 

Viale Ausonia prosegue la sua corsa sino a Via Madonna dei Miracoli dove si immette nel 

Ciappetta Camaggio nei pressi dell’incrocio con Viale Goito. 

Prima dell’immissione nel canale Ciappetta Camaggio e più precisamente nel tratto compreso 

tra via Martina Franca e Via Croci, l’alveo della lama è stato oggetto di sistemazione mediante 

la realizzazione di un canale in cemento armato avente base di 4 m e altezza di 3 m. 

Il bacino ha un’estensione complessiva di 7 km2 e una lunghezza dell’asta principale di circa 

4,8 Km. L’alveo della lama è attualmente interessato da una fascia di pericolosità idraulica 

designata dall’AdB di Puglia. 

Per le sue peculiarità paesaggistiche e vegetazionali ancora ben conservate, la Lama S. 

Margherita è sicuramente la più suggestiva delle lame presenti nel territorio comunale. Ubicata 

circa 2,5 km ad ovest del centro abitato di Andria, si origina in contrada Oliva Rotonda, ad una 

quota di 150 m sul livello del mare (s.l.m.) e termina dopo circa 2 km, poco prima Torre della 

Guardia, in una zona depressa posta ad una quota intorno a 90 m s.l.m., ove confluisce un'altra 

lama, posta più ad ovest che collega la Masseria Zaganellaro, Torre Pellegrina, e la Masseria 

Madonna d'Andria. La lama S. Margherita, attualmente vincolata dal Piano di Assetto 

Idrogeologico, è larga sino a 50 m e segue un percorso con direzione N- S, costeggiando lungo 

il suo medio tratto, il Santuario della Madonna dei Miracoli, ove raggiunge la profondità 

massima di circa 25 m. La lama ha una valenza paesaggistica in quanto conserva per lunghi 

tratti le sue caratteristiche morfologiche originarie, con versanti acclivi e accidentati, ove 

allignano pregiate specie vegetali spontanee. A ciò si aggiunga l’orto botanico dell’Istituto 
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Agrario Provinciale posto sul pianoro a culmine del versante sinistro, ove è presente una 

varietà di specie vegetali che fanno dell’orto un tipico giardino mediterraneo. 

La soluzione proposta nel progetto di fattibilità tecnico economica, adeguata al D.lgs 36/2023, 

del primo intervento per la messa in sicurezza del tratto urbano, ha previsto la realizzazione di 

un canale deviatore che deve essere in grado di deviare una portata di 26,50 m3/s. 

 

 

 

 

Figura 5 - Reticolo idrografico nella città di Andr ia 
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3. RELAZIONE AI VINCOLI ESISTENTI 

3.1 Vincoli storico paesaggistici 

Di seguito si inserisce uno stralcio di Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il Paesaggio 

ricavato dal SIT PUGLIA che riporta le emergenze ambientali presenti nei pressi dell’area di 

progetto. L’area evidenziata in rosso corrisponde a quella interessata dal progetto. 

 

Figura 6 – Estratto PUTT/P 

Le opere oggetto del presente studio non interferiscono con i vincoli previsti dal PUTT/P. Nelle 

vicinanze evidenziate in verde chiaro insiste un vincolo paesaggistico riguardante la Macchia 

Mediterranea. 

3.2 Confronto col Piano Paesaggistico Territoriale Regionale 

Le opere oggetto del presente studio sono interessate dai vincoli del PPTR (Piano 

Paesaggistico Territoriale Regionale) in quanto interferiscono con il reticolo idraulico esistente, 

non interferiscono con altri vincoli di tipo archeologico o storico - monumentale. 
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Figura 7 – Estratto PPTR 

 

4. INQUADRAMENTO GEOLOGICO, GEOMORFOLOGICO, IDROGEO LOGICO 

4.1  Lineamenti geologici generali 

L’area oggetto del presente lavoro ricade nella tavoletta I° NO del Foglio 176 “Barletta” della 

carta geologica d’Italia. Questa area è compresa tra l’Avampaese Apulo propriamente detto e 

la depressione tettonica del Tavoliere, in prossimità del bordo Nord– occidentale dell’altopiano 

delle Murge. 

L’Avampaese apulo è caratterizzato da un grosso horst asimmetrico, allungato in senso 

appenninico, dove affiorano rocce carbonatiche, facenti parte della piattaforma mesozoica 

apula; la depressione tettonica del Tavoliere, invece, è un graben colmo di sedimenti 

prevalentemente quaternari, che poggiano direttamente sulla piattaforma apula ribassata in 

questa zona.  
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4.2 Caratteri stratigrafici 

L’assetto geologico e stratigrafico della zona in esame è costituito da un basamento calcareo-

dolomitico (Calcare di Bari) su cui poggiano in trasgressione sedimenti calcarenitici (Calcareniti 

di Gravina). 

Al di sopra di queste formazioni poggiano in trasgressione una serie di depositi che vanno dal 

Pliocene superiore all’attuale. Dal basso verso l’alto abbiamo: 

- Argille subappennine 

- Depositi marini terrazzati 

- Depositi fluvio-lacustri e alluvionali 

- Depositi delle spiagge attuali 

Di più diretto interesse sono i depositi marini terrazzati che caratterizzano interamente il sito. 

Tali depositi sono caratterizzati da sedimenti in parte terrigeni ed in parte carbonatici costituiti 

da sabbie, sabbie calcifere, da calcareniti a stratificazione indistinta e/o incrociata e da 

conglomerati poligenici; vi si rinvengono, inoltre, silts argillosi verdastri con noduli carbonatici 

evaporatici (argille a quadretti) ed argille limose rossastre ad alta plasticità. Lo spessore di tali 

depositi è mediamente di circa 6 m. 

Nella tavoletta Barletta i depositi marini terrazzati sono disposti su cinque ordini di terrazzi che 

digradano verso il litorale adriatico e la bassa valle del Fiume Ofanto da quote più basse a 

quote più alte, con netti gradini morfologici. Nella parte superiore di tali depositi, spesso, è 

presente un livello di “crosta” dovuto al richiamo in superficie di soluzioni ricche di CaCO3, in 

clima caldo. 

4.3 Caratteri strutturali e morfologici 

Da un punto di vista tettonico il territorio presenta due zone con caratteristiche strutturali ben 

distinte tra loro. La prima mostra in affioramento il Calcare di Bari, caratterizzato a grandi linee 

da una blanda tettonica di tipo plicativo a cui si associa una serie di faglie dirette. 

La seconda zona, in cui ricade l’aria di indagine, è quella del Tavoliere che, dopo essere 

emersa in blocco nel Quaternario, a seguito di un sollevamento regionale, mostra un assetto 

pressoché suborizzontale. 
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La morfologia del territorio risente delle condizioni geostrutturali ivi presenti. La parte 

meridionale, della tavoletta in questione, è occupata dal Calcare di Bari, il quale corrisponde 

ad un esteso altopiano antiforme poco elevato, allungato in direzione ONO- ESE. Il motivo 

morfologico più importante, interessante i Depositi marini terrazzati, è una serie di ripiani 

paralleli alla costa e posti a quote decrescenti man mano che ci si sposta verso il Mar Adriatico 

e la valle dell’Ofanto. 

A ciascuno di tali depositi corrisponde un terrazzo, definito da una superficie strutturale 

pianeggiante o debolmente ondulata e inclinata verso NE, delimitato da un gradino. I gradini 

risultano corrispondere ad antiche linee di costa sollevate, spesso contrassegnate da vecchi 

cordoni di dune costiere consolidate. 

4.4 Caratteri idrogeologici 

Nel territorio in questione si riscontrano due falde idriche sotterranee, nettamente separate tra 

loro e distinte per tipologia, ubicazione e geometria degli acquiferi. 

La prima è parte integrante della ben nota “falda idrica profonda pugliese”, mentre la seconda, 

dalle portate esigue, è definita “falda idrica superficiale”. 

La “falda idrica profonda pugliese”, nota anche con il termine di “falda carsica”, ha l’acquifero 

in corrispondenza del basamento calcareo-dolomitico apulo e le sue caratteristiche 

idrodinamiche dipendono dal grado di fessurazione e carsismo di quest’ultimo ma, soprattutto, 

dalle strutture plicative e disgiuntive (faglie) neotettoniche. Essa circola in pressione al di sotto 

delle superfici di ribassamento tettonico, approfondendosi man mano che si procede verso le 

zone dell’Avanfossa Sudappenninica 

In posizione superiore alla “falda carsica”, è ubicata nelle litofacies marine terrazzata la “falda 

idrica superficiale”. 

Il sistema idrogeologico in questione è caratterizzato da una ricarica essenzialmente annuale, 

portate specifiche e spessore modesti, mentre la superficie piezometrica può rinvenirsi ora a 

pelo libero ora in pressione. Nell’area in esame è presente questa falda superficiale a circa 8m 

dall’attuale piano campagna. 

La natura carsica della geologia e dell’idrografia locale trova espressione nella presenza delle 

cosiddette lame, solchi ampi ma poco profondi posti lungo le linee che dalla Murgia scendono 

verso l’Adriatico. Da un punto di vista idrologico le lame rappresentano compluvi normalmente 
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asciutti (intese quali parti di territorio caratterizzate dall’attraversamento di acque in regime 

torrentizio – corsi d’acqua “effimeri” - in corrispondenza di fenomeni di piene stagionali), non 

sempre dotati di continuità e con termine a mare. 

All’interno del territorio del comune di Andria, la lama più importante, per estensione del bacino 

e per lunghezza del corso d’acqua, è certamente la Ciappetta Camaggio che ha origine dalle 

Murge e, con prevalente direzione N-S, attraversa tutto il territorio di Andria sino alla piana 

costiera di Barletta. Il bacino idrografico della lama, rispetto alla periferia meridionale della città, 

è pari a circa 48 km2 e genera notevoli deflussi in occasione di precipitazioni intense e di lunga 

durata.  Lungo il suo corso la suddetta lama si presenta, inizialmente, come un’ampia incisione 

naturale, quindi a partire da via Togliatti il corso d’acqua è interamente regolarizzato; a partire 

da via Murge e sino a all’estremità meridionale dell’abitato (via Camaggio, via Puglia) il 

Ciappetta-Camaggio si sviluppa interamente al di sotto dell’abitato (strade urbane, piazze ed 

alcuni edifici). 

La Lama Lagnone Santa Croce si origina pressappoco in contrada Santa Lucia nei pressi di 

Monte Faraone, percorre contrada “Chiancarulo”, e giunge alla periferia sudoccidentale della 

città in corrispondenza dell’incrocio di Viale Nenni, Via Don Riccardo Lotti. Di qui lambendo 

Viale Ausonia prosegue la sua corsa sino a Via Madonna dei Miracoli dove si immette nel 

Ciappetta Camaggio nei pressi dell’incrocio con Viale Goito. Il bacino ha un’estensione 

complessiva di 7 km2 e una lunghezza dell’asta principale di circa 4,8 km. L’alveo della lama è 

attualmente interessato da una fascia di pericolosità idraulica designata dall’AdB di Puglia. 

Per le sue peculiarità paesaggistiche e vegetazionali ancora ben conservate, la Lama S. 

Margherita è sicuramente la più suggestiva delle lame presenti nel territorio comunale. Ubicata 

circa 2,5 km ad ovest del centro abitato di Andria, si origina in contrada Oliva Rotonda, ad una 

quota di 150 m sul livello del mare (s.l.m.) e termina dopo circa 2 km, poco prima Torre della 

Guardia, in una zona depressa posta ad una quota intorno a 90 m s.l.m., ove confluisce un'altra 

lama, posta più ad ovest che collega la Masseria Zaganellaro, Torre Pellegrina, e la Masseria 

Madonna d'Andria. La lama S. Margherita, attualmente vincolata dal Piano di Assetto 

Idrogeologico, è larga sino a 50 m e segue un percorso con direzione NS, costeggiando lungo 

il suo medio tratto il Santuario della Madonna dei Miracoli, ove raggiunge la profondità massima 

di circa 25 m. La lama ha una valenza paesaggistica in quanto conserva per lunghi tratti le sue 
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caratteristiche morfologiche originarie, con versanti acclivi e accidentati, ove allignano pregiate 

specie vegetali spontanee. 

4.5 Indagini eseguite 

Al fine di definire l’inquadramento geologico delle aree di intervento si è fatto riferimento ad 

indagini effettuate in passato nelle aree di intervento dal dott. geol. Mario Frate, autore del 

presente capitolo. 

Nell’abitato di Andria sono state eseguite in passato numerose indagini, dire e indirette. La 

stratigrafia che si rileva è la seguente: 

- Il primo strato (con profondità variabile da 2 a 3 metri dal p.c.) è rappresentato da 

depositi alluvionali; 

- Il secondo strato (con profondità media fino a 6 metri dal p.c.) è associabile a 

calcareniti poco cementate e mediamente disomogenee; 

- Il substrato è rappresentato da calcare fratturato e carsificato. 

La classificazione sismica, sulla base dei valori di Vs30 normalmente riscontrati (intorno ai 900 

m/sec), definisce una tipologia di suolo di fondazione di Categoria A. 

Per quanto riguarda le caratteristiche geotecniche le indagini eseguite sui terreni di fondazione 

in oggetto hanno evidenziato una situazione stratigrafica sintetizzabile dal punto di vista 

geomeccanico in un modello costituito da tre "insiemi". 

Al primo insieme, il più superficiale, sono riferibili i terreni di riporto, i depositi alluvionali. Questo 

"insieme", dal punto di vista geotecnico si presenta disomogeneo e scadente. Il suo spessore 

è di circa 2 m. 

a) terreni di riporto, costituiti da terre brune con ghiaie e sabbie grossolane di natura calcarea. 

Spessore di 2,5-3,0m circa. Questi terreni sono essenzialmente da asportare. Essi in generale 

presentano le seguenti caratteristiche tecniche: 

γ (Peso di volume) = 1,8 gr/cm3 φ (Angolo di attrito int.) = 18° 

Vp (Velocità onde longitudinali) = 780 m/s Vsh (Velocità onde trasversali) = 220 m/s Ed 

(Elasticità dinamica) = 2.014 Kg/cm2 

Es (Elasticità statica) =   Ed = 100,7 Kg/cm2 ρ  (modulo di Poisson) =  0,46 
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b) litotipi carbonatici costituiti da calcarenite mediamente disomogenea e poco cementata. 

Esse hanno spessore variabile da 4m a 5m circa e si rinvengono ad una profondità massima 

di 2,5m: 

γ (Peso di volume) = 1,8 gr/cm3 

φ (Angolo di attrito int.) = 26° 

Vp (Velocità onde longitudinali) = 1420 m/s Vsh(Velocità onde trasversali)=  700 m/s 

Ed (Elasticità dinamica) = 24.111 Kg/cm2 Es (Elasticità statica) = Ed = 1.205 Kg/cm2  

ρ (modulo di Poisson) =    0,34 

c) calcari in strati decimetrici mediamente fratturato: 

γ (Peso di volume) = 1,4 gr/cm3 φ (Angolo di attrito int.) =   32° 

Vp (Velocità onde longitudinali) 2.790 m/s Vsh(Velocità onde trasversali)= 1.470 m/s Ed 

(Elasticità dinamica) 115.354 Kg/cm2 

Es (Elasticità statica) =   Ed = 5.767 Kg/cm2 

ρ (modulo di Poisson) =   0,31 
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Figura 8 - Stralcio di Carta Geologica d’Italia (Fo glio 176) dell’area oggetto di 

intervento.  

Figura 9- Ricostruzione paleografica della Puglia n ord-occidentale all'inizio 

dell'Olocene. 1)piane costiere; 2) laghi e stagni c ostieri; 3) cordoni dunari; 4) conoidi 

detritiche; 5) principali solchi fluviali; 6) linea  di riva all'inizio dell'Olocene (circa 10.000 

anni fa); 7) linea di riva attuale; 8) isoipse; 9) isobate (da De Giovanni 2007) 

 

5.  ANALISI DELLE CRITICITA’ 

La città di Andria si trova in una condizione di pericolosità idraulica sia per capacità di trasporto 

del tratto tombato del Ciappetta-Camaggio sia per le condizioni di stabilità dello stesso tratto 

tombato. 

Oltre a questi due elementi un altro elemento di criticità è caratterizzato da due affluenti in 

sinistra idraulica: la lama Lagnone e la lama Margherita. 

Queste due lame presentano dei tratti antropizzati che determinano delle condizioni di 

pericolosità idraulica. 

Per quanto attiene il tratto tombato del canale Ciappetta Camaggio, le verifiche idrauliche 

allegate al primo intervento di messa in sicurezza, condotte, hanno messo in evidenza come 

questo sia in grado di far transitare al suo interno una portata ridotta rispetto ai tempi di ritorno 

che possono garantire la sicurezza idraulica del territorio circostante. 
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Considerando la geometria del canale è possibile verificare come il Canale Ciappetta 

Camaggio, nella configurazione attuale, assicuri il transito a pelo libero della portata 

corrispondente ad un tempo di ritorno pari a 30 anni. Per la portata relativa ad un tempo di 

ritorno di 200 anni, pur se la sezione di imbocco risulta essere in grado di far defluire tale 

portata, sono presenti dei tratti più a valle nei quali il deflusso all’interno del canale avviene   

con   moto   in   pressione.   Conseguentemente   il   canale, in   tali   tratti, appare insufficiente 

a permettere il transito della portata relativa ad un tempo di ritorno di 200 anni. L’insufficienza 

idraulica del canale fa sì che una porzione molto ampia del centro urbano di Andria si ritrovi in 

una condizione di rischio medio elevato cosi come per altro evidenziato dalla stessa Autorità 

di Bacino della Puglia. 

Un'altra criticità come detto è rappresentata dalla lama Lagnone che nel percorso interno 

all’abitato di Andria presenta un tratto antropizzato ove si perde la traccia della lama. Le 

modellazioni condotte sia dall’ AdB che da altri tecnici hanno evidenziato come per queste 

aree risulti presente un rischio idraulico molto elevato. 

 

Figura 10 – Pericolosità idraulica nel centro abita to della Città di Andria 
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In definitiva, nella configurazione attuale eventi di piena con tempi di ritorno fino a 30 anni 

possono transitare nel Canale senza determinare esondazioni. Per portate superiori (T = 200 

e 500 anni) si determinano localizzate condizioni di criticità idraulica coincidenti con le 

anomalie geometriche indotte da interventi di risagomatura di alcune porzioni di canale 

effettuate negli anni precedenti. 

In generale, alla luce anche delle risultanze dell’analisi idraulica condotta per il tratto urbano, 

lo stato in cui versano i tratti terminali del Canale, ove sono localizzate ampie zone di 

scalzamento delle basole di rivestimento del fondo e alcune singole situazioni di 

compromissione strutturale dei piedritti e degli elementi di copertura, suggerisce l’adozione di 

provvedimenti di rifunzionalizzazione statica ed idraulica delle situazioni in essere in modo da 

ripristinare anche la richiesta capacità di deflusso massima assicurata negli altri tratti del 

canale. 

La soluzione prospettata per garantire l’efficienza idraulica del canale tombato è stata quella 

di proporre un canale deviatore che è oggetto del presente progetto. 

6. INTERVENTI DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO IDRAULICO 

È indubbio che la città di Andria, indipendentemente dalla capacità di smaltimento del tratto 

tombato del Ciappetta-Camaggio, sia in una condizione di pericolosità idraulica, determinata 

dalla presenza dei diversi corsi d’acqua che la interessano e la attraversano. 

Per migliorare la sicurezza dell’intero centro abitato si ritiene che sia possibile, considerato lo 

stato dei luoghi, realizzare un canale deviatore che intercetti i deflussi superficiali provenienti 

da monte e li allontani dal centro abitato. Nella progettazione preliminare, del presente lotto, 

sono stati individuati due diversi scenari: il primo prevedeva un canale deviatore che aggirava 

tutto il comune di Andria, un secondo che scolmava il maggior volume di acqua verso il Gurgo 

di Andria. 

Le soluzioni propstettate, come già riportate innanzi, sono state due: 

- primo scenario, il canale aggirava il centro abitato di Andria intercettando Lama Lagnone 

Santa croce e Lama Margherita e confluire dopo circa 6 km nel Canale Ciappetta – Camaggio 

a valle del centro urbano e quindi a valle del tratto tombato.  

- secondo scenario, il canale deviatore convogliava parte della portata del Canale Ciappetta – 

Camaggio nella dolina carsica denominata Gurgo di Andria dopo un percorso di circa 2 km e 
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dopo aver intercettato la Lama Lagnone Santa Croce. Nel dettaglio per entrambi i casi si 

prevedeva di realizzare una sezione rettangolare, di larghezza 10 m e pendenza variabile tra 

lo 0.1% ed il 2 %. 

In tal modo giungerebbero al centro abitato solo le acque del bacino residuo del Ciappetta 

Camaggio, che verrebbero totalmente convogliate nel canale esistente non determinando 

alcuna condizione di pericolo secondo le modellazioni effettuate nella Progettazione del primo 

intervento. 

L’Amministrazione appaltante ha determinato la necessità di approfondire la soluzione n.2. 

 

Figura 12– Ipotesi di utilizzo della vora naturale “Gurgo di Andria” come recapito finale 

del canale deviatore. 
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6.1 DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI 

Alla luce di quanto innanzi detto ed in seguito alle indicazioni fornite sommariamente nell’iter 

descritto, si possono prevedere i seguenti interventi che contribuiscono al miglioramento del 

grado di sicurezza della zona e che, congiuntamente a quelli del primo intervento inerente il 

tratto urbano, mirano al miglioramento della sicurezza idraulica dell’area in questione. 

Valutate pertanto le portate transitanti nelle opere di progetto, si è proceduto a definire la 

geometria delle stesse in funzione della topografia e dell’antropizzazione esistente.  

La prima versione dello studio di fattibilità tecnica ed economica, in linea con le ipotesi 

avanzate nel progetto preliminare del primo intervento, si era prevista di realizzare una sezione 

rettangolare di larghezza 10 m e altezza 2 m con pendenza variabile tra lo 0.1% ed il 2 %.  

A seguito dello studio topografico condotto ed in considerazione di alcuni punti vincolanti tra i 

quali:  

• Attacco della deviazione a circa -2.50 dalla quota di campagna del canale in c.a. a 

sezione rettangolare; 
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• Attraversamento della strada comunale Via Monte faraone (S1) che risulta in trincea per 

circa 1.50 m rispetto al P.c.; 

 

• Attraversamento della Via Vecchia Spinazzola (S2) in trincea per 2.50  m dal p.c.  

 

Tali punti condizionano in modo estremo l’andamento altimetrico del deviatore verso il Gurgo 

che deve garantire il passaggio della portata sotto tali strade in condizioni di franco di sicurezza 

conforme alle NTC 2018.  
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Pertanto la soluzione praticabile in un rapporto di contenimento della spesa e garantendo 

l’efficacia delle opere, è una sezione trapezia con base minore di 3 m e con pendenza delle 

scarpate di circa il 60% con pareti rivestite in c.a. il tutto come da sezione tipo sottostante. 

Immagine 6-1 Sezione tipo canale in corrispondenza di un attraversamento - 

Gli attraversamenti sotto le strade comunali saranno realizzate mediante elementi in travi 

prefabbricate accostate poggianti su fondazioni dirette con intradosso delle stesse, ad oltre 50 

cm dalle pareti dello scavo del canale. La sezione viene rivestita per motivi di sicurezza contro 

l’erosione per l’altezza massima del tirante tale da consentire il transito delle portate di piena 

con un franco di sicurezza di almeno 1 m. 

Più specificatamente il canale deviatore di cui si prevede la realizzazione ha una lunghezza 

di circa 2248 ml e per tanto si possono ipotizzare le seguenti opere e lavorazioni: 

- Tracciamenti e rimozione della vegetazione esistente in loco, costituita principalmente 

da alberi di ulivo; 

- Scavi a sezione singola e/o doppia trapezia, laddove le profondità superano quelle dei 

bracci dei normali escavatori (si potrà eseguire un primo scavo fino a circa 6m di 

profondità ed un successivo approfondimento utilizzando il piano di sedime del primo 

scavo); 

- riprofilatura delle scarpate; 
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- rivestimento della sezione trapezia, con base minore di 3 m e con pendenza delle 

scarpate del 60% con pareti in c.a. il tutto come da sezione idraulica tipo sottostante, 

fino ad un h=4,50 m per uno spessore di 20 cm su ogni scarpata; 

- il profilo altimetrico, come da immagine sottostante, prevede la realizzazione di tre tratti 

a pendenza costante pari a 0.2%,0.4%,0.6%; 

- realizzazione di n.3 attraversamenti compatibili idraulicamente con il franco di 

sicurezza (>1m) mediante elementi in travi prefabbricate accostate poggianti su 

fondazioni dirette con intradosso delle stesse, ad oltre 50 cm dalle pareti dello scavo 

del canale; 

- realizzazione di protezioni spondali per evitare cadute nel canale con muri a secco 

realizzati con caratteristiche tipiche della zona e con materiali proveniente dagli scavi 

stessi;  

- realizzazione di varchi fra i muri a secco per permettere l’ingresso delle portate 

superficiali verso il canale. 

- realizzazione all’esterno dei muri a secco di strade contermini per il collegamento dei 

fondi attraversati dal canale; 
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Figure 6-1 profilo altimetrico  
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7. AREE DA UTILIZZARE 

Da un punto di vista generale l’area di intervento ricade in area definibile come non urbana, 

zona tipizzata come “Verde Agricolo”. Si tratta però di area con presenza di urbanizzazioni 

estensive come ville isolate e coltivazioni arboree ed intensive. 

8. CAVE DI PRESTITO E DISCARICHE DA UTILIZZARE 

In merito all’individuazione delle cave di prestito e di rifiuti di materiali inerti geograficamente, 

necessarie per la definizione delle computazioni estimative e per la rintracciabilità del materiale 

di rifiuto, vengono individuate entrambe in agro di Andria. 

9. ESPROPRI 

Nella presente progettazione viene proposto, nell’apposita tavola allegata, l’inquadramento 

degli interventi su planimetria catastale, in base al quale viene prodotto il Piano Particellare di 

Esproprio redatto secondo quanto previsto dal DPR 327/01 nonché, per le parti annullate dalla 

sentenza della Corte Costituzionale 181/2011, riportato nelle indicazioni regionali per gli 

espropri sul territorio della Puglia. La documentazione per l'esproprio fa riferimento alle 

particelle individuate dall’Agenzia del Territorio (ex Catasto), secondo l'aggiornamento dalla 

stessa, risultante per quanto attiene alla coltura e alla classe di appartenenza, nonché in 

funzione della situazione riscontrata in sede di sopralluogo. 

Stante la fase preliminare del presente progetto la cui fattibilità deve essere sottoposta agli enti 

preposti, all’espressione dei pareri, il PPE viene redatto in forma preliminare, valutando le aree 

complessive per ogni tipologia di coltura, sia di esproprio permanente che temporaneo a cui è 

stato applicato il singolo valore. La stima totale per le indennità di esproprio confluisce nel 

quadro economico per accantonamento fra le somme a disposizione per acquisizione delle 

aree. 

10.  STIMA DEI LAVORI E QUADRO ECONOMICO 

Per la stima dei lavori è stato eseguito un computo metrico estimativo (v. allegato) utilizzando 

voci e prezzi del listino Ufficiale della Regione Puglia 2023 e Regione Puglia 2024. 

Per la valutazione dell’importo dell’opera è stato redatto un quadro economico (v. allegato); Gli 

oneri della sicurezza non soggetti a ribasso sono stati stimati secondo la stima degli oneri di 

sicurezza indiretti presenti nel PSC.  
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Seguono le somme a disposizione per spese tecniche, imprevisti, per la pubblicazione del 

bando, per rilievi ed indagini geologiche, geotecniche e topografiche e per espropriazioni.  

 

11. INDICAZIONE DEI TEMPI DI ATTUAZIONE DELL'INTERV ENTO 

La tempistica per la redazione dell’esecutivo è quella offerta in sede di gara. Per l’approvazione 

dell’esecutivo e l’indizione della gara si ipotizzano 180 giorni. Infine, per l’assegnazione e 

l’esecuzione dell’intervento sono previsti 540 giorni. 
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